
Grande partecipazione e tanto in-
teresse per il convegno a palazzo
trecchi dal tema: In-seno al festi-
val” – Cultura e informazione, per-
ché vincere il tumore al seno sia un
diritto di tutte le donne, svoltosi
nei giorni de Le Corde dell’Anima.
La numerosa adesione ha rappre-
sentato la testimonianza più con-
creta di quanto sia condivisa l’at-
tenzione e l’amore verso la pro-
pria salute e verso quella dei pro-
pri cari. Molte mamme, infatti,
erano presenti con le loro figlie,
molte figlie con le loro mamme.
Fra gli intervenuti: donna Igna-
zia Porru Bruno di Clarafond con
il vice-prefetto vicario, Emilia
Giordano, il sindaco di Persico
Dosimo, Monica Zelioli, con la
sua mamma. Presenti
molte sorelle, fratel-
li, mariti e questo per
APOM significa aver
colpito nel segno, poi-
ché dopo 10 anni di co-
stante attività sul
fronte della preven-
zione e della diagnosi
sempre più precoce,
quali autentici salva-
vita, questa convin-
zione è sempre più
diffusa fra i numerosi
sostenitori dell’asso-
ciazione che sono ora
oltre 1.400 e che non
esitano a farne parte-
cipi i loro amici, le
persone care, quelle
a cui più tengono.

Il convegno è nato dalla sensibi-
lità verso la salute della donna
del Festival Le Corde dell’Anima,
in collaborazione con APOM
onlus, Scuola Italiana di Senolo-
gia e Fondazione Humanitas, ol-
tre alla disponibilità di due lumi-

nari d’eccezione, Claudio Andreo-
li ed Alberto Bottini che hanno
dedicato una vita intera per ren-
dere possibile la cura del tumore
al seno per tutte le donne. La sera-
ta è stata organizzata con il patro-
cinio del Comune di Cremona e
dell’Azienda Istituti Ospitalieri.

La presidente di APOM, Maria
Grazia Binda Beschi, prima di
aprire il Convegno con una rapi-
da carrellata su tutte le attività di
supporto alla Breast Unit ed alle
pazienti portate avanti in questi
10 anni di attività dell’Associazio-
ne, ha portato i saluti di Anna Fol-

li, organizzatrice del Festival Le
Corde dell’Anima e del direttore
Sanitario dell’Azienda Istituti
Ospitalieri, Camillo Rossi.La pre-
sidente ha inoltre ringraziato il
consiglio direttivo, il comitato
scientifico, le socie e le Volonta-
rie tutte di Apom per il loro aiuto
prezioso nell’organizzazione e nel-
la diffusione dell’evento che, gra-
zie anche al supporto della stam-
pa e dei mezzi
di comunica-
zione, ha per-
messo di radu-
nare un pubbli-
co così numero-
so ed atten-
to.Sono seguiti
poi gli inter-
venti di Lidia Bramani, presiden-
te della Scuola Italiana di Senolo-
gia, che ha spiegato come, grazie
alla sua passione per la musica,
sia nata la collaborazione con Le
Corde dell’Anima e come da anni
stia dedicando tutto il suo tempo
libero a diffondere la cultura del-
la prevenzione anche presso le
classi più disagiate, persino all’in-
terno dei carceri.

Molto accorato è stato poi l’in-
tervento di Caterina Caldonazzo,
Referente del Gruppo Oncologi-
co dei Volontari dell’Humanitas
di Rozzano. Attraverso la sua toc-
cante esperienza personale, Cate-
rina ha conquistato il pubblico,
portando un messaggio di speran-

za a tutte le persone che stanno
combattendo la malattia.Magi-
strale la presentazione di Clau-
dio Andreoli che ha voluto dedica-
re il suo intervento a come nell’ul-
timo secolo le donne abbiano cam-
biato la senologia. Un punto di vi-
sta estremamente interessante
ed avvincente che ha estasiato il
pubblico presente.Prima dell’in-
tervento di Alberto Bottini, che

con la sua con-
sueta dedizio-
ne verso il be-
nessere delle
pazienti, si è re-
sto disponibile
a rispondere a
tutte le doman-
de del pubbli-

co, il Presidente dell’Associazione
50 & Più, accompagnato da alcu-
ne socie, con un gesto di rinnova-
ta solidarietà ha corrisposto una
generosissima offerta all’Apom
che sarà interamente dedicata al-
le esigenze della Breast Unit e
delle sue Pazienti. (foto)Il prossi-
mo appuntamento APOM prima
della pausa estiva è fissato per ve-
nerdì alle ore 21, a Grumello Cre-
monese, in collaborazione con AI-
DO ed Azienda Istituti Ospitalie-
ri di Cremona. I medici della Bre-
ast Unit terranno un incontro di-
vulgativo aperto a tutta la popola-
zione che sarà dedicato alla me-
moria di due persone speciali Giu-
lio Gamba e Luciana Gatti.

di Giuseppe Bruschi

Rose bianche sulla bara chia-
ra, chiesa piena e gente sul sa-
grato, familiari ed amici, colle-
ghi di lavoro e compagni dei
lunghi viaggi sulle sponde del
Po, amministratori pubblici di
varie fedi politiche e un sole
splendido per il saluto, ieri
mattina nella chiesa di San Da-
niele Po, a Giuseppe Ghisani.
Giornalista rigoroso, curioso
della vita, cantore appassiona-
to della Bassa e della sua gen-
te, che ha combattuto fino alla
fine, con lucida consapevolez-
za, una dolorosa malattia. Ad
accogliere la salma di Beppe
numerosi sacerdoti: don Emi-
lio Doldi, don Giuseppe Nevi,
don Mario Aldighieri, monsi-
gnor Vincenzo Rini, monsi-

gnor Attilio
Arcagni, don
Alessandro
Maffezzoni,
don Davide
Ferretti. A te-
stimonianza
che l’uomo di
fede aveva
con i sacerdo-
ti incontrati
nel suo pelle-
grinaggio ter-
reno un rap-
porto di confi-
denza e di ri-
spetto. Nei
primi banchi
la moglie Ce-
sy, i figli Gia-
como e Rena-

to, il fratello Pierdino: la fami-
glia per Beppe è stata insieme
orgoglio e consolazione. Canti
e preghiere, fiori, anche quel-
li dei coscritti del 1941 ai pie-
di dell’altare, e intensa parte-
cipazione, mentre il celebran-
te leggeva il vangelo e com-
mentava le scritture, più che
mai adatte al momento di lut-
to e di tristezza. Al momento
della pace, monsignor Arca-

gni ha lasciato l’altare per un
abbraccio ai familiari: un ge-
sto nel quale tutti si sono rico-
nosciuti. Ed è quindi toccato
ad Angelo Rescaglio, uomo di
scuola e di lettere, tracciare
l’immagine di Ghisani poeta e
scrittore. Una scelta maturata
insieme al giornalismo: strade
parallele, ma altrettanto impe-
gnative. Rescaglio è partito
dal comune amore per il Po,

per la sua gente che conosce
la fatica, ma sa rialzare la te-
sta, che spesso è dimenticata
dalle istituzioni, ma non chie-
de sussidi. Rescaglio ha citato
la prima opera di Ghisani, ‘In-
verno dei tuoi occhi’, una rac-
colta di poesie che nel 1964
conteneva già i temi a lui più
cari. Appunto quelli ‘padani’,
nei quali ha messo cuore e sen-
timenti, rispetto degli altri e

affetto per gli ultimi. Ma la ma-
turazione, dal punto di vista
letterario, è arrivata con il ‘Ra-
gazzo dello Splendor’ del
2007: in quel romanzo gli anni
della gioventù, i miti di un
tempo diverso da quello di og-
gi, dove le cose semplici, le pic-
cole vittorie, avevano un valo-
re. E dove le case degli amici,
pur modeste, diventavano un
rifugio sicuro. Infine le ‘Cam-

pane sull’acqua’, un racconto
emozionante dell’alluvione
del 1951, del 1994 e del 2000:
eventi che hanno lasciato un
segno profondo nella gente
del Po, con quelle campane
che comunque suonavano, al
mattino e alla sera, per scandi-
re giornate terribili. Ma in tut-
te le opere, Ghisani, che ha
confessato Rescaglio ‘si con-
sultava e mi faceva leggere le
bozze’ ha saputo mettere al
centro quella civiltà dell’amo-
re e della comunità che è uno
dei tratti caratteristici degli
uomini di valore.
Infine il figlio Giacomo con
grande commozione, ma con
estrema serenità, ha ringrazia-
to i tanti che hanno partecipa-
to al funerale e che, in questi
giorni, sono stati vicino alla fa-
miglia in diversi modi: con pa-
role buone, con messaggi affet-
tuosi, pure con eloquenti silen-
zi. Beppe Ghisani è stato sepol-
to nel piccolo cimitero di Sola-
rolo Monasterolo, a pochi pas-
si da quel fiume che ha così be-
ne interpretato.
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«Sono due le parole che
Giuseppe ha interpretato
con la vita: ‘sì’ e ‘amen’.
Sì alla fede, che ha
caratterizzato la sua vita;
amen per aver accettato
quello che il Signore gli
ha dato, comprese le
sofferenze e la malattia».
Questo il ‘cuore’
dell’omelia di don
Giuseppe Nevi, parroco di
Sant’Imerio, legato da
antica amicizia con
Ghisani. Che ha definito
‘un signore,
delicato, fine’,
che non aveva
paura di
mostrare i
sentimenti
più intimi.
Don Giuseppe
ha insistito
sull’amen, che
per un
cristiano è
dire di sì a
Cristo, nella
buona e nella
cattiva sorte.
Ha ricordato
la presenza
assidua alla
messa
domenicale,
con la moglie Cesy;
l’educazione rigorosa
trasmessa ai figli, la
partecipazione discreta
alle vicende della
parrocchia. E si è
augurato che la sua vita
‘buona e bella’ resti come
testamento per tutti
coloro che l’hanno
conosciuto e stimato.

L’OMELIA

Il giornalista e scrittore Giuseppe Ghisani

Numerosi sacerdoti hanno concelebrato
Nella testimonianza di Angelo Rescaglio
le sue dotidi cronista, poeta e scrittore
Ilgrazie del figlio Giacomo a chi è stato
vicino, in tanti modi, alla famiglia

Don Giuseppe Nevi
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«Sì ed amen
le sue parole»

Domenica l’Avis Comunale di
Cremona celebrerà la Giorna-
ta Mondiale del Donatore di
Sangue con un’importante ap-
puntamento, inserito nelle
manifestazioni organizzate
per celebrare l’80˚ di fondazio-
ne della sezione cremonese.

Il programma della giorna-
ta prevede alle ore 9,30 la ce-
lebrazione della Messa in Cat-
tedrale, officiata dal Rettore,
monsignor Ruggero Zucchel-
li. Al termine della funzione
vertici e soci dell’Avis si spo-
steranno in palazzo Comuna-
le, dove, nel Salone dei Qua-
dri, il presidente dell’Avis,
Ferruccio Giovetti, rivolgerà
un indirizzo di saluto ai pre-
senti. Verrà quindi presenta-
to il Bilancio Sociale 2012,
che fotografa lo stato di salu-
te dell’Associazione donatori.
Al termine verranno premiati
tutti quei donatori che avran-
no raggiunto le 75 donazioni.
Terminate le premiazioni e la
cerimonia che nel salone che
ospita il consiglio comunale
vuole dare ufficialità all’im-
portante anniversario del so-
dalizio che celebra i suoi on-
tant’annid i storia. Dopo la ce-
rimonia ufficiale i soci del-
l’Avis, i premiati e i cittadini
che vorrabnno intervenire si
sposteranno nell’attigua Sala
degli Alabardieri dove sarà
inaugurata una mostra foto-
grafica che ripercorre, attra-
verso un centinaio di scatti,
gli 80 anni di vita dell’Avis cit-
tadina. La mostra, corredata
da un libro fotografico pubbli-
cato per l’occasione, rimarrà
poi aperta sino al 30 giugno.
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Don Aldighieri, don Doldi, don Nevi, don Arcagni e don Rini all’altare

La chiesa di San Daniele gremita durante il funerale  (foto Muchetti) Angelo Rescaglio

I relatori del convegno dal titolo In-seno al festival tenutosi a palazzo Trecchi

Il pubblico
intervenuto
al convegno
a palazzo
Trecchi
A destra
Grazia
Binda Beschi

Testimonianze scientifiche
epersonali perconoscere

e prevenire il tumore al seno

Lutto. Ieri leesequienellachiesadiSanDanielePo, sepolturaaSolaroloMonasterolo

L’ultimo saluto a Ghisani
giornalista e cantore del Po

L’80˚delsodalizio
L’Avis in festa

Domenica
in Comune

le premiazioni

L’iniziativa. In campoApom, Scuola italianadiSenologia, Humanitas eCordedell’Anima

Cultura e prevenzione
Ottimoesitodelconvegno‘In-senoal festival’
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